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Lo Scenario Italiano
Le competenze dei giovani italiani 
sono sotto la media OCSE

Più del 40% degli studenti italiani afferma 
di non discutere mai o raramente di argomenti 
economici come il budget familiare con 
i genitori, una percentuale superiore 
alla media OCSE

PUNTEGGIO

RISCHIO FRODI

LIVELLO BASE

Gli studenti italiani di 15 anni hanno ottenuto 
484 punti in alfabetizzazione finanziaria, 
al di sotto della media OCSE (498 punti)

Solo il 5% raggiunge il livello massimo 
di competenza (Livello 5), contro l'11% 
della media OCSE, lasciando il 95% 
a rischio di cadere vittima di frodi online 
(phishing, truffe SMS, falsi investimenti)

Il 18% degli studenti non raggiunge 
nemmeno il livello base (Livello 2)

CONTESTO FAMILIARE

LE BUONE 
PRATICHE EUROPEE 
MOSTRANO 
L'EFFICACIA DI TALI 
PROGRAMMI

La Risposta Legislativa e Ispirazioni Europee
Il Disegno di Legge n. 674-B, o "DDL Capitali", 
approvato a febbraio 2024, introduce 
l'educazione finanziaria nei programmi 
scolastici

Avverrà progressivamente dalla scuola primaria 
fino alla secondaria di secondo grado, con 33 ore 
annuali i cui contenuti saranno definiti dal Ministero 
in collaborazione con enti come Banca d'Italia 
e Consob

MODALITÀ
Sarà integrata nell'Educazione civica 
come materia interdisciplinare e trasversale

IMPLEMENTAZIONE

DANIMARCA

FINLANDIA

L'educazione è obbligatoria 
per gli studenti tra i 13 e i 15 anni 
e ha portato il tasso 
di alfabetizzazione al 71%

Il programma coinvolge il 91% 
degli studenti (12-13 anni) in cicli 
di lezioni ed esperienze pratiche 
che simulano l'ambiente aziendale
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noscere le regole dell’economia 
quotidiana significa saper difen-
dere i propri diritti, leggere le 
clausole di un contratto, valuta-
re un’offerta con spirito critico. 
Significa diventare cittadini in-
formati, capaci di partecipare 
consapevolmente alla vita eco-
nomica e sociale.

 Se sostenuta da linee guida 
chiare, da una formazione ade-
guata e da risorse accessibili, 
l’educazione finanziaria può 
trasformarsi da obbligo currico-
lare in autentica opportunità 
formativa. Un investimento 
educativo che guarda al futuro, 
per offrire ai giovani gli stru-
menti con cui costruire la pro-
pria libertà economica.
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Fondazione per l’Educazione 

Finanziaria e al Risparmio, 

Junior Achievement, Global 

Thinking Foundation, FEduF, 

Flitin e altri enti del territorio. 

Il calendario favorisce la colla-

borazione tra scuole, famiglie e 

istituzioni, promuovendo una 

cultura finanziaria inclusiva e 

trasversale. 

Le attività proposte spaziano 

dalla gestione del denaro alla 

sostenibilità, dall’uso consape-

vole delle risorse digitali alla 

comprensione del capitale 

umano, con strumenti didattici 

innovativi e calibrati per ogni 

fascia d’età.

Como

 All’Itis Magistri Cu-
macini di Como l’educazione 
finanziaria non è più una pro-
posta facoltativa riservata a 
poche classi, ma un pilastro 
del percorso formativo. È la 
prima scuola sul territorio ad 
aver introdotto per tutte le 
classi quarte e quinte un pro-
gramma strutturato e currico-
lare, sviluppato in risposta al-
le indicazioni del Ministero 
dell’Istruzione e del Merito.

 A inquadrare l’evoluzione 
del progetto è la dirigente sco-
lastica Laura Rebuzzini, che 
sottolinea la solidità del-
l’esperienza pregressa: «Il 
progetto in collaborazione 
con la First Cisl dei Laghi pro-
segue da diversi anni ed è sem-
pre stato molto apprezzato 
dagli studenti. Lo scorso anno 
abbiamo deciso di renderlo 
ancora più incisivo, lavorando 
a una programmazione con-
giunta con il professor Ales-
sandro Badalamenti, referen-
te per l’Educazione Civica. 
L’obiettivo era estendere e 
uniformare l’offerta formati-
va, coinvolgendo le classi del 
triennio in un percorso coe-
rente, modulato per annualità 
e integrato con gli altri inse-
gnamenti».

La collaborazione
 Grazie alla collaborazione con 
i volontari della First Cisl – co-
ordinati da Alberto Cerea – il 
progetto è stato rielaborato 
per adattarsi al piano didatti-
co della scuola, assicurando 
coerenza tra i moduli proposti 
alle quinte e quelli destinati 
alle classi quarte. Nelle classi 

terze, invece, i docenti di dirit-
to hanno sviluppato Unità di 
Apprendimento specifiche, 
per colmare un vuoto presen-
te nel curriculum, dove diritto 
ed economia non sono previ-
sti nel triennio tecnico.

 «Questo è il mio terzo anno 
nella scuola – racconta Ales-
sandro Badalamenti, docente 
di Diritto e Economia – e con-
tinuo a essere colpito dall’at-
tenzione che la comunità sco-
lastica dedica all’aggiorna-
mento dei contenuti. L’espe-
rienza maturata in preceden-
za nel settore legale di una 
grande banca italiana mi per-
mette di affrontare questi te-
mi con un taglio pratico, vici-
no alla vita quotidiana dei ra-
gazzi».

 Oggi è infatti sempre più 
chiaro quanto sia necessario 

intervenire con una formazio-
ne adeguata in materia finan-
ziaria: l’Italia continua a regi-
strare livelli preoccupanti di 
disinformazione su questo 
fronte, con un impatto parti-
colarmente forte proprio tra i 
giovani. Secondo i dati più re-
centi, la fascia 18-24 anni ri-
sulta tra le meno preparate, 
con un punteggio medio signi-
ficativamente più basso ri-
spetto agli adulti, e ancora al di 
sotto della soglia di sufficien-
za.

«Tutto ciò rende urgente e 
necessario un impegno edu-
cativo mirato, che possa forni-
re conoscenze di base e stimo-
lare comportamenti econo-
mici consapevoli fin dall’età 
scolastica - riprende il docen-
te -. Nell’ambito del lavoro 
svolto all’interno del diparti-

mento, abbiamo sentito l’ur-
genza di offrire agli studenti 
un percorso strutturato di 
educazione finanziaria, in li-
nea con le più recenti indica-
zioni ministeriali. Lo scorso 
anno è stato quindi progettato 
e creato ex novo un modulo 
specifico da inserire nel curri-
culum di Educazione Civica, 
destinato alle classi del trien-
nio».

Il piano
 Il modulo pensato per le classi 
quarte si articola in quattro 
incontri per un totale di cin-
que ore, curati direttamente 
dai docenti dell’istituto. Si af-
frontano temi chiave come la 
gestione del reddito, la piani-
ficazione delle spese, il rispar-
mio, gli investimenti, l’infla-
zione e l’uso consapevole dei 
metodi di pagamento, sia tra-
dizionali che digitali. L’obiet-
tivo è fornire competenze 
concrete, utili fin da subito 
nella vita quotidiana. «Il per-
corso verrà tenuto dai docenti 
del dipartimento, un gruppo 
rinnovato di colleghi prepara-
ti e motivati, che lavorerà in 
sinergia per garantire qualità 
e coerenza» sottolinea Bada-
lamenti.

 Alle classi quinte è invece 
destinato il percorso già con-
solidato con First Cisl dei La-
ghi, ricalibrato per offrire 
continuità e approfondimen-
to rispetto ai moduli prece-
denti. I formatori coinvolti so-
no professionisti del settore 
finanziario che operano con 
finalità esclusivamente edu-
cative.
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Laura Rebuzzini, dirigente scolastico dell’Itis Magistri Cumacini 

L’iniziativa si parte dalle medie

Economia e life skills
Il modello Santa Chiara

I
l futuro economico dei 
giovani passa dalla com-
prensione. Con questo 
obiettivo, First Cisl dei 

Laghi, in un’ottica di respon-
sabilità sociale, ha portato 
l’educazione finanziaria nelle 
province di Como e Varese, 
raggiungendo oltre 7.800 stu-
denti in 30 istituti scolastici. 
Coordinato da Alberto Cerea, 
il progetto mira a fornire stru-
menti essenziali per com-
prendere il funzionamento 
del credito e del risparmio, 
sempre più complessi con 
l’avvento della moneta digita-
le e dei prestiti online.
 Il Collegio Santa Chiara di 

Muggiò ha aderito con convin-
zione al progetto, integrandolo 
nel piano didattico delle classi 
terze della Scuola Media e asse-
gnando il coordinamento inter-
no alla professoressa Olivia Fati-
coni, docente di inglese e refe-
rente dell’iniziativa.
 Il Collegio, gestito dalla congre-
gazione delle Figlie di Gesù, si 
fonda su valori e principi guida 
ben definiti, che orientano e ani-
mano gli interventi educativi, di-
dattici e partecipativi di docenti, 
personale non docente, genitori 
e studenti. Si distingue per 
un’impostazione aperta e inclu-
siva, fortemente sostenuta dalla 
preside, Suor Anna Rosa.

 “Come previsto dalle indicazioni 
ministeriali, il progetto è stato 
inserito nel curricolo di Educa-
zione Civica – spiega la professo-
ressa Faticoni – e, con circa sei 
ore per classe, ha riscosso un 
grande successo tra gli alunni, 
molto interessati alle tematiche 
trattate”.
 Questo entusiasmo è frutto so-
prattutto dell’approccio didatti-
co scelto da First Cisl: un lin-
guaggio semplice e concreto, pri-
vo di tecnicismi, adatto alla fascia 
d’età dei ragazzi di 13-14 anni. 
L’obiettivo è basilare ma cruciale: 
offrire loro le prime nozioni e 
aiutarli a orientarsi anche nel 
mondo finanziario. L’esperienza, 

valutata molto positivamente, 
sarà riproposta anche negli anni 
futuri.
 L’educazione finanziaria non è 
l’unica iniziativa trasversale del-
la scuola, che pone grande atten-
zione al benessere degli studenti. 
Tra i progetti più significativi c’è 
anche “Life Skills”, realizzato in 
collaborazione con l’ASL e rivol-
to a tutte le classi della scuola 
media.
 I docenti, appositamente forma-
ti, affrontano tematiche fonda-
mentali per l’equilibrio emotivo 
degli adolescenti. 
«Si parla di comunicazione, ge-
stione dell’ansia e anche di bulli-
smo, con l’obiettivo di fornire 
strumenti adeguati per affronta-
re eventuali difficoltà». Anche 
questo percorso è inserito nel-
l’ambito dell’Educazione Civica.
 L’impegno della scuola verso una 
formazione completa si riflette 
anche nel potenziamento delle 
lingue straniere. 
Gli studenti studiano inglese e 
spagnolo, con particolare atten-
zione all’inglese. La vacanza stu-
dio in Inghilterra o Irlanda, che 

ogni anno coinvolge gli alunni in 
un’esperienza formativa in fami-
glia, è considerata un vero e pro-
prio fiore all’occhiello del Santa 
Chiara. Inoltre, ci sono lezioni fa-
coltative extracurricolari per le 
certificazioni Cambridge e, in li-
nea con l’apertura culturale pro-
mossa dalla direzione, quest’an-
no verrà reintrodotto l’insegna-
mento di tre materie in lingua in-
glese.

 Un approccio globale e inte-
grato che fa della scuola un 
ambiente dinamico, attento 
al presente e proiettato al fu-
turo. 
Un percorso educativo che 
accompagna i ragazzi nella 
crescita, rendendoli individui 
informati, responsabili e 
pronti ad affrontare con co-
scienza le impegnative sfide 
del domani. E. Lon.

I ragazzi del Collegio Santa Chiara durante una lezione 

«Insegnamento prezioso
Qui è materia curricolare»
Il modello. La Magistri di Como ha già superato le indicazioni del Ministero 
Sinergia con First Cisl dei Laghi, moduli per tutte le classi del triennio

Economia per tutti  


